
TN

2 Domenica 18 Dicembre 2022 Corriere del Trentino

Grandi opere La protesta

n corteo per no pass
agli espropri, lute a chio»
Bonfanti: «Preoccupa l’inquinamento,
aMattarello 30 ettari di campagna distrutti»
Attivisti schierati anche contro il 41 bis

TRENTO Cor i, str isc ion i e ba lli
scatenati a ritmo di suoni bal-
canici in stile Goran Bregovic.
Il comi tato « No Tav» h a la n-
cia to un al tro gr ido di ba tta -
glia contro il bypas s ferrovia-
ri o, l a ga ll er ia n at ur al e d i 12
chilometri, progettata da Rete
fer rovi ari a i ta li a na (R fi ), ch e
attra vers erà Tren to e dovreb-
b e e s s e r e c o m p l e t a t a n e l
2026. Il movimento ha prote-
stato ieri pomeriggio tra le 14
e le 18 con un corteo — il se-
condo quest’anno dopo quel-
l o d el 2 a pr i l e — s ot to a u n
fre d do pu nge n te c h e n on ha
però scoraggiato le circa 1.000
persone. Presenti per p o rtare
il p roprio pen siero, non per-
dendo però occasione per lan-
ciare qualche coro di protesta
contro Comune e Provincia, in
particolare le figure del sinda-
co F ra nco I an es el li e d el g o-
vernatore Maurizio Fugatti.

«Fugatti e Ianeselli gli affari
s e m p r e q u e l l i , o p e re d e v a -
stanti in cambio di contanti»,
è uno degli slogan della prote-
st a, ch e s i s nod a att ra ve rso i
qu ar tie ri in tere ss ati da l p ro-
getto come quello di San Mar-
ti no . D ove s ara nn o un a qu a-
ra nt i n a le u ni t à i mm ob il i ar i
che subiranno un esproprio a
partire dal prossimo marzo. E
d ove r is i e d e a n ch e M i c h e l a
B o na f i n i , l a r a p p re s e n t a nt e
del comitato degli espropian-
di locale, che lì ha un suo stu-
dio di commercialisti. Interve-
n u t a i n d i b a t t i t o p r o p r i o
quando la carovana si è ferma-
ta a metà di via B rennero: «È
un’opera devastante — dice —
Ci ha nno de tto che er an o da
s g o m b e r a re t r e e d i f i c i , p o i
se t t e , 1 1, e or a i l nu me ro s t a
triplicando. Ci hanno promes-
so un contributo da 10.000 eu-
r o p e r c h i p e r d e l a c a s a :
u n ’e l e m o s i n a p e r c h i d e v e
sp o st ar s i. L ’u n ico m o do p er
c o m b a t te re u n ’o p e r a c o m e
questa è essere uniti, facendo
re te pe r r al le nt are l’ ite r p ro-
gettu ale». Il gru ppo è parti to
diversi chilometri più a sud, di
fronte alla Biblioteca universi-
taria centrale di via Libera, in
pie no qua rtie re d elle A lbere ,
dove Errico Pavese ha scaldato
i presenti, prima di partire in
direzione centro: il sottopasso
d i v i a M ae s t r i , p o i l e s t r ad e
Giusti e Rosmini. Nel frattem-
po sono intervenuti anche al-
tri due attivisti: Claudio Cam-
p ed e ll i d e l c o mi t a t o N o Ta v
«Ke in Bbt» e Federi ca Matta-

rei. «Il si ndaco Ian esel li p ro-
m u o ve co n f o r z a i l “ S u p e r -
Trento” — dice la seconda —
Ma la gen te no n v ien e i n for-
ma t a d el pr og e t to co me d o -
vrebbe essere».

In tanti si affacciano curiosi
a vedere per strada, scattando
fo t o o g i r a n d o v i d e o c o n i l
p r o p r i o s m a r t p h o n e . N e l
g r u p p o s f i l a a n c h e J a c o p o
Z an n i n i d i S i n is t r a I t a l ia n a :
«Come maggioranza in consi-
glio comunale abbiamo dubbi
sul progetto, anche se non sia-
mo No Tav — dice — E siamo
p r e o c c u p a t i p e r i l i ve l l i d i
p i o m b o te t r a e t i l e n e l l ’a r e a

dell’ex Sloi ( l a Società lavora-
zio ni org anic h e inor gani che,
ndr) e Car boch imi ca, d ove si
dovrebbe scavare. L’Appa dice
che i livelli sono rassicuranti,
io si nc er a m e n te h o q ua l ch e
d ub b i o . U n p ia n o c h e v a r i -
p en s at o, i n vec e di cor r er e a
farlo per avere i finanziamenti
europei».

Al cielo vengono sven to l ati
di vers i s tr is ci on i: «Sa l v i a m o
T re nt o da l l a Ci rc o nv al l a zi o -
ne», il primo, seguito da «Ca-
se, lavoro e salute non sono in
ven d i t a » . M a c i s o n o a n ch e
gruppi di giovani di 25-30 an-
ni che scrivono «Tav, guerra e

carovita viaggiano sugli stessi
b i n a r i . Fe r m i a m o l i n o i » . O
« Al f re d o f uo r i s u bi to d a l 4 1
bis». Chiaro riferimento al pe-
scarese Alfredo Cospito, il pri-
mo a n arc hico c ond ann ato al
ca rce re du ro , s ec on do l a d i-
sp os i z i on e i nt ro dot ta c o n la
legge del 1986.

Pr op ri o il n o al «4 1 bi s» è
uno dei temi del dibattito. Gli
attivisti chiedono infatti la li-
bertà anche per un’altra anar-
chica, Anna Beniamino, coin-
volta n ello stesso processo di
Cospito, lo «Scripta Manent»,
dove al centro di tutti c’è l’epi-
sodio dei due ordigni a basso
potenzial e pi azza t i ne i pre ssi
della scuola Allievi carabinieri
di Fossano (Torino) nel 2006.

Una volta usciti da via Ros-
mini, e imboccate via Manzo-
ni e Bre nnero, il corteo è poi
te rm i na to i n P i az z a G en e ra l
Cantore, dove tra balli, un sor-

so di vin brulé e altri interven-
ti, la serata si è così conclusa.
Per l’occasi on e è s ta ta an che
letta la lettera di un altro anar-
chico , il rove retano Mas simo
Pa s sa m a n i, og g i ag l i a r re s t i
domiciliari e noto per le prote-
ste passate contro il Tav a Tori-
no e in val di Susa. Non sono
mancati altri cori, come «Con-
tro il Tav e la sua violenta, ora
e sempre resistenza» o «Giù le
mani dalla nostra terra, giù le
mani dalle nostre case».

Una m a nifestazi one p acifi-
ca, dove ca rab ini eri e po liz ia
locale non sono dovuti i nter-
venire, limitandosi solo ad as-
sistere al corteo. Tra le parole
finali ci so no an che q uelle di
Elio Bonfanti, uno degli attivi-
sti d e l movimen to «N o Tav»:
«Questa è un’occasione per ra-
dunare tutti i comitati contro
questo inutile progetto — di-
ce — che non sposta per nien-

te il traffico dalla gomma alla
r ot a i a . L ’ i d e a ch e h a n n o i n
mente que lli de lla Cam era di
Commercio è il raddoppio del
tr a ff ico si a s ul l a ferrov ia ch e
su l l ’a ut os t ra d a, dove è st at o
f a t to u n p i a n o d i f i n a n z i a -
menti (di 7,3 miliardi, ) dalndr

m in i s te r o d ei T ra s p o rt i ch e
pr eved e l ’ in tr od uz io n e d el la
terza cors ia dina mica». E an-
cora: « Non dimentichiamo il
rischio inquinamento da mo-
nossido di carbonio, che si re-
s p i re r e b b e a T r e n to No r d o
l’abba ttimento di divers e ab i -
tazioni dell’area di San Marti-
no e degli edifici “attenziona-
ti” lungo il percorso della Tav
— p ro s e g u e — M a a n c h e i
problemi del tr affico, con o l-
t re 6 0 0 c a m i on in e n t r a t a e
u s c i t a d a i c a n t i e r i a No r d e
Sud del capoluogo, e i 30 etta-
ri di campagna distrutti dai la-
vo ri a M a t t a re l l o . Da ca p i r e
dove verrà poi smaltito il ma-
teriale inquinante» .

Lorenzo Pastuglia
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La replica IlsindacoIaneselli:«Qualisonolealternative?
Potenziareil trasportosurotaiaèsolopositivo»

TRENTO I «No Tav» protestano
ancora, e chi di nuovo è finito
nel mirino è il sindaco Franco
Ianeselli, che poco dopo la fi-
ne d el co r teo r is p on d e: « L e
manifestazioni vanno sempre
asco ltate e r ispe tta te — d ice
— però i promotori del corteo
di oggi (ieri, ) usano spes-ndr

so de i toni c he a me pa io no
apocalittici rispetto al benes-
sere che l’opera può avere per
la città. Ci stanno le preoccu-
pa zi oni pe r u n a co st ru zio ne
di c ui ne s su n o n eg a u n i m -
patto, ma li mitare i tr asport i
su strada per potenziare quel-

li su rotaia è solo un bene, co-
me ci dice anche l’Europa».

C on l’a p e rt u r a d e l t u n n el
de l B re n ne ro , i l Ta v d iven t a
i n d i s p e n s a b i l e : « P e r c h é
quando verrà realizzato, ci sa-
ran no pi ù tren i me rc i — a g-
giunge il primo cittadino — o
pe ns ia mo d i fa rl i pa ss are i n
me z zo a l la c i t tà , q ua d r up l i-
can do le li nee , opp ure se rve
t r o v a r e a l t r e s o l u z i o n i . I l
b y p as s sp o s t a i t re n i me r c i
fuo ri dal cen tro- c itt à, proce -
dendo anche all’interramento
della linea storica». Nel pieno
rispetto della manifestazione,

«bis ogna c hied ersi q uale si a
l’alternativa — dice ancora Ia-
neselli — I manifestanti dico-
no “No Tav ”, ma dove dobbia-
mo far passare i treni dopo il
tu n ne l d el Bre nne ro? C’è ch i
nei mes i scor si h a par lato d i
Destra Adige, ma tale galleria
s a r e b b e s t a t a p i ù l u n g a e
av reb be c o mp or ta to p ro ble -
mi tecnici, rendendola impra-
ti ca bi le . In p as sa to, c om un -
que, ho avuto diverse occasio-
ni di confronto con i comitati,
l’ultimo a fine settembre, e in
futuro sicuramente potrebbe-
ro essercene altri».

U n commento finale va sui
temi del rischio inquinamen-
to da monossido di carboni o
e l’indennizzo ai residenti che
ve rran no esp ropri ati in zona
S an Ma r ti n o : « S ia m o s i c ur i
ch e un a l un ga c od a d i ti r in
autostrada faccia bene alla sa-
lute — chiude —? L’Appa e le
soc iet à te rze f ann o l avoro d i
m on i to r a gg i o , e i o m i f i d o .
L’indennizzo è legge, e le trat-
t a t i ve s t a n n o p r o c e d e n d o .
Troveremo con gl i abi t a n t i le
soluzioni giuste».

Lo. Past.
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